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Gli impatti ambientali e gli aeroporti
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Legislazione sull’impatto ambientale
NORME EUROPEE

Direttiva 27 giugno 1985, n. 85/337/CEE, Valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati

Direttiva 3 marzo 1997, n. 97/11/CE, Modifica la Direttiva n. 85/337/CEE concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati
NORME ITALIANE

Legge 8 luglio 1986, n. 349, Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale (art. 6);

DPCM 10 agosto 1988, n. 377, Regolamentazione delle pronunce di valutazione di compatibilità ambientale (..);

DPCM 27 dicembre 1988, Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione dei 
giudizi di compatibilità ambientale (…);

DPR 12 aprile 1996, Atto di indirizzo e coordinamento (…) concernente disposizioni in materia di valutazione di 
impatto ambientale;

DPR 11 febbraio 1998, Disposizioni integrative al DPCM 10 agosto 1988, n. 377;

DPR 2 settembre 1999, n. 348, Regolamento recante norme tecniche concernenti gli studi di impatto ambientale per 
talune categorie di opere;

DPCM 3 settembre 1999, Atto di indirizzo e coordinamento che modifica e integra il precedente atto di indirizzo e 
coordinamento (…) concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale.

DPCM 1° settembre 2000 Modificazioni e integrazioni del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 
settembre 1999, per l'attuazione dell'art. 40, primo comma, della Legge 22 febbraio 1994, n. 146, in materia di 
valutazione di impatto ambientale

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: Norme in materia ambientale. (G.U. n. 88 del 14/04/2006 - S.O. n. 96) -
Testo vigente - aggiornato, da ultimo, al D.Lgs. n. 188/2008 
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Inquinamento dell’aria (1)
• Attività di volo, mezzi terrestri

• Sistema di sfogo serbatoi combustibile

• Lavorazioni di officina per:

operazioni di lavaggio chimico

operazioni di sabbiatura

operazioni di tornitura/pallinatura/molatura

operazioni di galvanica

operazioni di metallizzazione

• Revisione aeromobili per:

operazioni di svernicitura, verniciatura, lavaggio

• Manutenzione per: ricondizionamento cabine

• Banco prove motori

• Centrali termiche



Roberto Roberti   e-mail: roberto.roberti@dia.units.it 6

Inquinamento dell’aria (2)
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Inquinamento dell’aria (3)
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Inquinamento dell’aria (4)

METODOLOGIA EMEP/CORINAR

CORINAIR – CORe Inventory of AIR emissions– è un progetto promosso sin dal 1995 
dall’Agenzia Europea per l’Ambiente, finalizzato alla raccolta, la gestione e la 
pubblicazione di informazioni sulle emissioni in atmosfera, relativamente a tutte le 
rilevanti fonti di impatti ambientali.

EMEP è il Programma cooperativo per il monitoraggio e la valutazione della 
trasmissione a lungo raggio di inquinanti atmosferici in Europa finalizzato a fornirecon 
regolarità informazioni in materia ai Governi, specie per la messa a punto di protocolli 
internazionali sulla riduzione delle emissioni atmosferiche.

ANESSO 16 VOLUME II

Emissione dei motori degli

aerei
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Inquinamento dell’aria (5)
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Inquinamento dell’aria (6)
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Inquinamento dell’aria (7)
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Inquinamento dell’aria (8)

Sistema di sfogo dei serbatoi,

Operazioni di manutenzione

Emissioni di veicoli terrestri

Centrali di riscaldamento

Fuel damping
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Inquinamento dell’acqua

Scarichi idrici

Detergenti

Diserbanti

Perdite carburanti

Lavorazioni in zona tecnica



Roberto Roberti   e-mail: roberto.roberti@dia.units.it 14

Inquinamento acustico

CAUSE DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO IN CAMPO AEROPORTUALE

Motori a turbogetto

Incremento del traffico aereo

Incremento dell’urbanizzazione del territorio

MOTIVAZIONI ALLA MISURA DEL RUMORE AERONAUTICO

Produrre motori meno rumorosi

Verifica delle condizioni reali di disturbo

Zonizzazione del territorio  
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Genesi del rumore aeronautico (1)

Turbojet

Turbo-prop

Turbo-fan
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Genesi del rumore aeronautico (2)

1,5 * DN
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Genesi del rumore aeronautico (3)
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Genesi del rumore aeronautico (4)
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Normativa ICAO (1)
• 1968: risoluzione ICAO A16-3 di Buenos Aires (gli stati membri dell’ICAO decidono di limitare il 
rumore aereo alla fonte istituendo la certificazione acustica degli aerei);

• 1971: Prima edizione dell’Annesso 16 (procedure di certificazione degli aeromobili);

• 1977: Seconda edizione dell’annesso 16 (Cap. 1 disposizioni amministrative per la certificazione 
acustica degli aeromobili, necessità di possedere la certificazione acustica per aerei con certificato di 
navigazione posteriore al 1/1/1969; Cap. 2 disposizioni per gli aerei con certificato di navigazione 
precedente 6/10/1977; Cap. 3 disposizioni per gli aerei con certificato di navigazione posteriore al 
6/10/1977;

• 1980: Risoluzione ICAO A23-10 (direttiva UE 80/51) (si vieta l’iscrizione ai registri aeronautici 
degli stati membri gli aerei con CN anteriore al 1/1/1969, totale cancellazione dei medesimi entro il 
1986);

• 1983 Terza edizione dell’annesso 16 (miglioramento delle procedure di certificazione)

•1990: Risoluzione ICAO A28-3 che prevede la graduale eliminazione anche degli aeromobili del 
cap. 2, tra il 1995 ed il 2002;

• 2001: Risoluzione ICAO A33-7 che prevede una nuova certificazione (cap. 4 annesso 16) dal 2006. 
Non fissa una data per l’eliminazione degli aerei del capitolo 3.

• 2005 Quarta edizione dell’annesso 16 (procedure di correzione per il rumore ambientale)

• 2008 Quinta edizione dell’annesso 16 (diverse modifiche) 
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Normativa ICAO  (2)
1977: modifica dell’annesso 16 (Cap. 1 disposizioni amministrative per la 
certificazione acustica degli aeromobili, necessità di possedere la certificazione acustica 
per aerei con certificato di navigazione posteriore al 1/1/1969; Cap. 2 Aerei con 
certificato di navigazione precedente 6/10/1977 – nei punti B e C da 108 a 102 EPNdB, 
nel punto A  da 108 a 93 in funzione del peso dell’aereo; Cap. 3 aerei con certificato di 
navigazione posteriore al 6/10/1977 nel punto B da 103 a 94 EPNdB, nel punto A  da 
106 a 89, nel punto C da 105 a 98); 
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Normativa ICAO  (3)
ICAO Annesso 16 Parte I - Environmental protection (Rumore e Emissioni)

ICAO DOC 9829-AN/451

ICAO DOC 9184- AN/902

ICAO Circular 205 – AN/1/25 (Recommended method for computing noise contours

around airports)
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Normativa EUROPEA  (1)
ECAC:

DOC 29, Vol. I - II (Report on standard method of computing noise contours around civil 

airports)

DIRETTIVE U.E.:

•80/51 DEL 20/12/ 80/51 DEL 20/12/1979

•83/206 DEL 21/4/ 83/206 DEL 21/4/1983

•89/629 DEL 4/12/ 89/629 DEL 4/12/1989

•92/14 DEL 2/5/ 92/14 DEL 2/5/1992

•2002/30/CE DEL 26/3/2002

•2002/49/CE del 25/6/2002

RACCOMANDAZIONE 2003/613/CE DEL 6/8/2003 concernente le linee guida

relative ai metodi di calcolo aggiornati per il rumore dell'attività industriale, degli

aeromobili, del traffico veicolare e ferroviario e i relativi dati di rumorosità
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Legislazione italiana (1)
• 9 giugno 1973: Circolare del Ministero dei Trasporti (adozione dell’indice 
WECPNL, Weighted Equivalent Continuous Percived Noise);

• 13 maggio 1983: Legge n. 213 (necessità della certificazione acustica degli 
aeromobili);

• 3 dicembre 1983: Decreto Ministero dei Trasporti (recepimento direttive europee 
80/51 e 83/206 sulla limitazione delle emissioni sonore degli aeromobili);

• 10 agosto 1988: DPCM n. 377 (norme tecniche per la compatibilità ambientale);

• 1 marzo 1989: DPCM (limiti massimi di esposizione al rumore);

•19 dicembre 1994: Decreto del ministero dei trasporti e navigazione (Disposizioni 
sulla limitazione delle emissioni sonore dei velivoli subsonici a reazione in 
conformità del programma di azione della CEE in materia ambientale.

• 28 marzo 1995: Decreto Ministero dei trasporti e navigazione (Attuazione della 
direttiva CEE 92/14 in tema di limitazione delle emissioni sonore dei velivoli 
subsonici a reazione);

• 26 ottobre 1995: Legge n. 447 (legge quadro sull’inquinamento acustico) -
necessità di predisporre la documentazione di impatto acustico per alcune tipologie 
di infrastrutture tra cui gli aeroporti; 
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Legislazione italiana (2)
•31 ottobre 1997: Decreto Ministero dell’ambiente (Metodologia di misura del 
rumore aeroportuale) – art. 3 stabilisce l’indice di valutazione del rumore 
aeroportuale (LVA), definisce le zone in vicinanza degli aeroporti in relazione a LVA, 
inoltre stabilisce le attività possibile nelle zone;

• 11 dicembre 1997: DPR n. 496 (Regolamento riduzione inquinamento acustico 
prodotto dagli aeromobili civili);    

•16 marzo 1998 Decreto Ministero dell’Ambiente :Tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell'inquinamento acustico;

• 20 maggio 1999: Decreto Ministero dell’Ambiente (Criteri per la progettazione dei 
sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di inquinamento acustico in 
prossimità  degli aeroporti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in 
relazione al livello di inquinamento acustico);

• 9 novembre 1999: DPR n. 476 (divieto di voli notturni – modificazioni DPR 
496/1997);

• 3 dicembre 1999; Decreto Ministero dell’Ambiente (Procedure antirumore e zone 
di rispetto degli aeroporti); 
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Legislazione italiana (3)
• 29 novembre 2000 Decreto Ministero dell’ambiente: Criteri per la predisposizione 
da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle 
relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del 
rumore

• Decreto Legislativo 17 gennaio 2005, N 13: Attuazione della direttiva 2002/30/CE 
relativa all'introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore 
negli aeroporti comunitari.

• Decreto Legislativo 19 agosto 2005, N 194 : Attuazione della direttiva 2002/49/CE 
relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale.
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Legislazione italiana (4)
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Danno disturbo e fastidio da rumore
DANNO: qualsiasi alterazione non reversibile, o 

parzialmente non reversibile, che si possa 

rilevare dal punto di vista clinico.

DISTURBO: qualsiasi alterazione temporanea 

delle condizioni psico-fisiche che si possa 

oggettivamente rilevare attraverso effetti fisio-

patologici.

FASTIDIO (annoyance): sentimento di 

scontentezza riferito al rumore che l’individuo 

sa o crede che possa agire su di lui in modo 

negati; questo fastidio è la risposta soggettiva 

agli effetti combinati dello stimolo disturbante e 

di altre fattori extra-esposizionali di natura 

psicologica, sociologica ed economica.
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Fattori che condizionano l’impatto acustico

PRIMARI SECONDARI ACCESSORI

Pressione sonora Componenti impulsive Saturazione sensoriale

Modalità di emissione Sensibilità individuale 

Mascheramento Controllo emissione 

Atteggiamento motivazionale

Tempo di esposizione Tempo di recupero Contenuto semantico

Intervalli di riferimento Effetto sorpresa

Identificabilità  sorgente 

Frequenza di emissione Componenti tonali

Composizione spettrale
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Danni

EFFETTI UDITIVI Innalzamento della soglia uditiva

Trauma acustico

Fatica Uditiva 

Aumento dei tempi di recupero 

EFFETTI VESTIBOLARI Vertigini 

Nausea 

Disturbi equilibrio



Roberto Roberti   e-mail: roberto.roberti@dia.units.it 30

Disturbi

EFFETTI NEUROLOGICI Modificazioni eletroencefalogramma, Cefalea, ec.

EFFETTI PSICOLOGICI Aggressività, Depressione, ecc.

EFFETTI SUL SISTEMA ENDOCRINO Iperattività di ipofisi, tiroide, ecc.

EFFETTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE Modificazione elettrocardiogramma, ecc

EFFETTI SULL’APPARATO RESPIRATORIO Aumento della frequenza respiratoria, 
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Fastidi
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Il rumore aeronautico (1)
CARATTERISTICHE RUMORE AERONAUTICO

•Elevati livelli di pressione acustica;

•Ampia diffusione spettrale

•Toni puri perfettamente udibili

•Intervalli ripetuti con periodi prolungati
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Il rumore aeronautico (2)
CAMPO D’AZIONE DEL RUMORE AERONAUTICO

I. Addetti alle attività specifiche di lavoro (addetti alle manovre, meccanici, 

ecc.;

II. Il personale operante nelle aere aeroportuali;

III. I residenti nelle zone vicine all’aeroporto e quelle interessate dal sorvolo

EFFETTI DEL RUMORE AERONAUTICO SULL’UOMO

Per la I categoria effetto di tipo ledente

Per la II e III categoria si hanno effetti di tipo psicosociale (fastidi) e disturbi 
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Suono e rumore (1)
SUONO: è una perturbazione fisica, di carattere oscillatorio, che si propaga in un 

mezzo elastico con frequenza convenzionale tra 20 e 20.000 Hz (campo che 

corrisponde statisticamente alle frequenze udibili dall’uomo), con una ampiezza 

che deve essere superiore ad un determinato valore minimo (soglia di udibilità P0

= 2 * 10-5 Pa).

RUMORE: identificato come un suono sgradevole o non desiderato; più 

scientificamente si può definire come un suono, generalmente di natura casuale, il 

cui spettro di frequenza non presenti regolarità distinguibili.
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Caratteristiche di un onda sonora
x(t) = A  sen(2 π f t + ϕ)

Frequenza (f): numero di cicli nell’unità di 

tempo, si misura in Hertz [Hz];

Periodo (T): tempo per completare un ciclo ( 

T = 1/f ), si misura in secondi [s];

Lunghezza d’onda (λ): distanza tra due 

fronti d’onda aventi la stessa fase;

Ampiezza (A): valore massimo dell’onda 

sinusoidale;

Velocità di propagazione (c ): c = λ /T;

ρ
⋅=

E
Kc

λ o T

A
c
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Pressione sonora
∆p(t) = p(t) – Pa = P * sen(2 π f t + ϕ) Pressione sonora [Pascal]

1221.ott f2ffff ⋅=⋅=

1
3

221.ott3/1 f2ffff ⋅=⋅=
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Pressione potenza e intensità sonore

Pressione sonora efficace

Potenza sonora [Watt]

Intensità sonora [Watt/m2]
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Sensazione sonora (1)
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Soglia pressione sonora livello sonoro

Dolore 200.000.000 µPa 140 dB
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Sensazione sonora (2)
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Sensazione sonora (3)

PHON: effetto acustico di un decibel alla frequenza di 1000 Hz
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Phon e son

SON: intensità soggettiva ad un livello di 
40 PHON

03,0

)SONlog(2,1
PHON

+
=



Roberto Roberti   e-mail: roberto.roberti@dia.units.it 42

La rumorosità percepita
PN = Perceived Noisiness [noy]

PNL = Perceived Noisiness Level [PNdB]

PNLT = Perceived Noisiness Level Tone 
corrected 

Il noy rappresenta la rumorosità 
percepita (accettabilità) di un rumore 
aleatorio il cui livello di pressione sonora 
sia 40 dB e che sia compreso nella banda 
di 1/3 di ottava definita dalla frequenze 
limiti di 900 e 1120 Hz (frequenza 
nominale 1000 Hz)

Noy   PNdB

03,0

)noylog(2,1
PNdB

+
=
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Curve di ponderazione

Curva A: ponderazione a 40 phon

Curva B: ponderazione a 70 phon

Curva C: ponderazione a 100 phon

Curva D: ponderazione a 40 noy



Roberto Roberti   e-mail: roberto.roberti@dia.units.it 44

Durata dell’evento sonoro - Leq
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Durata dell’evento sonoro - SEL

]dBA[dt10
t

1
log10SEL

2

1

A
t

t

)t(L1,0

0








⋅⋅⋅= ∫

⋅
Single Event Level

t0 = tempo convenzionale di 1 s

t1 e t2 estremi dell’ intervallo di tempo per cui L(A) > L(A)max  – 10 dBA
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Durata dell’evento sonoro - EPNL

]EPNdB[dt10
T

1
log10EPNL

2

1

t

t

)t(PNLT1,0

0








⋅⋅⋅= ∫

⋅ Effective perceived noise Level

T0 = tempo convenzionale di 10 s

t1 e t2 estremi dell’ intervallo di tempo per cui PNLT > PNLTmax  – 10   PNdB

PNLT = PNL + C

PNLT ≈ L(A) + 13

EPNL ≈ SEL + 3

PNLT

PNLT(max)
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Calcolo dell’EPNL (1)
1. Misura del livello di 

pressione sonora 

(SPL) in dB per “i” 

bande di frequenza e 

“k” momenti 

successivi.

2. Ciascun livello di 

pressione sonora 

viene trasformato in 

rumorosità percepita, 

in noys, n(i,k) alla 

frequenza i-esima e 

nel momento k-

esimo misurato.
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Calcolo dell’EPNL (2)
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Calcolo dell’EPNL (3)
3. Calcolo della rumorosità percepita totale N(k) per ciascun momento “k” 

combinando tutti i valori relativi alle varie frequenze n(i,k); si utilizza la 

formula di STEVENS, n(k) è il valore più alto degli n(i,k).

4. Convertire il valore N(k) nel livello di rumore percepito PNL(k) al momento 

k

∑
=

⋅+⋅=
24

1i

)k,i(n15,0)k(n85,0)k(N

]PNdB[)]k(Nlog[3,3340
03,0

)noylog(2,1
)k(PNL ⋅+=

+
=
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Calcolo dell’EPNL (4)
5. Correggere il valore PNL(k) per tener conto delle reazioni soggettive alla 

presenza di toni puri.

PNLT(k) = PNL(k) + C(k)

Calcolo di C(k):

Colonna 4

S(i,k) = SPL(i,k) – SPL(i-1,k)

Colonna 5

| ∆S(i,k) | = | S(i,k) – S(i-1,k) | > 5

Colonna 6

per i valori non cerchiati: SPL(i,k)’ = 
SPL(i,k)

per i valori cerchiati:

SPL(i,k)’ = 0,5*[SPL(i-1,k) +SPL(i+1,k)]

SPL(24,k)’=SPL(23,k)+S(23,k)
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Calcolo dell’EPNL (5)

{ })k,2i(S)k,1i(S)k,i(S
3

1
)k,i(S ''' ++++=

)k,3(SPL)k,3(SPL" =

)k,3(S)k,3(SPL)k,4(SPL "" +=

)k,1i(S)k,1i(SPL)k,i(SPL "" −+−=

)k,23(S)k,23(SPL)k,24(SPL "" +=
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Calcolo dell’EPNL (6)

F(i,k) = SPL(i,k) – SPL”(i,k)

F/6

F/3

3,33

6,67

PNLT(k) = PNL(k) + C(i,k)max
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Calcolo dell’EPNL (7)
]EPNdB[dt10

T

1
log10EPNL

2

1

t

t

)t(PNLT1,0

0








⋅⋅⋅= ∫

⋅
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Il ripetersi di eventi sonori
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NEF – Noise Exposure Forecast

[ ] 88)j,i(Nlog10)j,i(EPNL)j,i(NEF −⋅+=

“i” rappresenta il tipo di aereo, “j” rappresenta il tipo di operazione (decollo o 
atterraggio).

N(i,j) rappresenta il numero di una determinata operazione e di una determinata 
tipologia di aereo. 

Si distinguono inoltre le operazioni diurne (7.00 – 22.00)  da quelle notturne (22.00 –
7.00) ; queste ultime si pesano con un fattore 16,67  

[ ]{ }10/)j,i(NEF
ji 10log10NEF ΣΣ⋅=



Roberto Roberti   e-mail: roberto.roberti@dia.units.it 56

Curve isoNEF

[ ]{ }10/)j,i(NEF
ji 10log10NEF ΣΣ⋅=
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Calcolo del NEF (1)
1) Definire una griglia a maglia quadrata, di lato l = 500 m, da sovrapporre al 

territorio circostante l’aeroporto (i nodi della maglia individuano i punti nei 
quali calcolare l’indice NEF).

2) Sulla base della mix di traffico si individuano: tipo e numero di motori, peso al 
decollo di ogni aereo.

3) Con i dati precedenti individuare il profilo generalizzato di decollo utilizzando 
i diagrammi seguenti 
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Calcolo del NEF (2)
4) Con il profilo generalizzato e conoscendo la distanza del punto di cui si vuole 

valutare il NEF dal punto di rilascio freni si determina la quota del veivolo 
utilizzando il diagramma seguente.

5) Per gli atterraggi si considera un profilo standard di avvicinamento inclinato 
di 3° (≅ 5%) con punto di atterraggio 300 metri dopo la soglia. 

300 m

3°
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Calcolo del NEF (3)
6) Determinare la distanza minima da qualsiasi nodo P della griglia rispetto la 

traiettoria degli aeromobili.



Roberto Roberti   e-mail: roberto.roberti@dia.units.it 60

Calcolo del NEF (4)
7) Determinare del valore dell’EPNL in funzione della distanza minima, 

attraverso le seguenti tabelle.

Decollo

Atterraggio
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Calcolo del NEF (5)
7) Bis – oppure determinare del valore dell’EPNL in funzione della distanza 

minima, attraverso i diagrammi.
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Calcolo del NEF (6)
7) Bis – oppure determinare del valore dell’EPNL in funzione della distanza 

minima, attraverso i diagrammi.
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Calcolo del NEF (7)
8) Correzione del valore di EPNL considerando il fenomeno di Assorbimento 

effettuato dal suolo e dalla Schermatura della fusoliera.

DISTANZA ORIZZONTALE DALLA TRAIETTORIA

EPNLc i,j = EPNL i,j – A - S

β

)3(tge
A

β⋅

δ
= ( )β−⋅= sen13S
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Calcolo del NEF (8)

[ ] 88)j,i(N67,16)j,i(Nlog10)j,i(EPNLc)j,i(NEF nd −⋅+⋅+=

[ ]{ }10/)j,i(NEF
ji 10log10NEF ΣΣ⋅=

9) Calcolo del NEF per ogni aereo “i” e per ogni operazione “j”

10) Calcolo del NEF totale.
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LVA – Livello di valutazione del rumore 
aeroportuale

N numero di giorni di osservazione

LVA,j valore giornaliero del livello di 
valutazione di rumore aeroportuale
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Il Lden (1)
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Il Lden (2)
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Interventi sul rumore aeronautico (1)

INTERVENTI DIRETTI

Riduzione del rumore alla fonte

Piste e rotte preferenziali

Procedure antirumore

INTERVENTI INDIRETTI

Zonizzazione del territorio

Barriere acustiche

Tassazione 
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Interventi sul rumore aeronautico (2)
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Le procedure antirumore
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La zonizzazione (1)
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La zonizzazione (2)
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La zonizzazione (3)
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La zonizzazione (4)

intorno aeroportuale: è il territorio circostante l'aeroporto, il cui stato dell'ambiente è 
influenzato dalle attività aeroportuali, corrispondente all'area in cui il descrittore LVA 
assume valori superiori a 60 dB(A);

L'intorno aeroportuale delimitato inferiormente dalla curva di isolivello LVA = 60, 
all’interno della quale vengono individuate tre “zone di rispetto” denominate 
rispettivamente zona A, zona B, zona C.

Queste zone sono individuate da ”confini” costituiti dalle isofoniche:

zona A: l'indice LVA risulta compreso tra valori di 60 e 65 dB(A);

zona B: l'indice LVA risulta compreso tra valori di 65 e 75 dB(A);

zona C. l'indice LVA oltre il valore di 75 dB(A).
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Esempio di calcolo (1)

Lunghezza pista 3000 m

Soglia 09 decalata
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Esempio di calcolo (2)
OPERATIVITÀ GIORNALIERA

25 movimenti al giorno (50 operazioni al giorno)

Decolli: per 09 20% di cui diurni 70% e notturni 30%; per 27 80% di cui diurni 70% e 
notturni 30%; 

Atterraggi: per 09 100% di cui diurni 70% e notturni 30%; per 27  0%

MIX DI TRAFFICO

DC9/30 12 %; MD80 16 %; DASH8 22 %; A. G. 50 %

CARATTERISTICHE DEGLI AEREI

TIPO MOTORI MTOW

DC9/30 2 x turbofan BRD 50 t

MD80 2 x turbofan ARD 67 t

DASH8 2 x turboelica 20 t

A.G. 2 x tuboreattori 5 t
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Esempio di calcolo (3)

A B C D

D09    D27    A09 D09    D27    A09 D09    D27    A09 D09    D27    A09

X [m] 4360   -1360  1360 1480   1520   1180 -100     3100   -400 -1160  4160   -1460 

X [ft] 14301 –4461 4461 4854   4986   3870 -328     10168 -1312 -3805  13645 -4789

Y [m] 0          0         0 900      900     900 -1600   -1600  -1600 0         0          0

Y [ft] 0          0         0 2952  2952  2952 -5248   -5248  -5248 0         0          0

3000 m

X

Y

AD

C

B

1360 m1160 m

100 m

1480 m 1520 m
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00

 m

90
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